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Farmaci gratuiti 
per i meno abbienti 

Un appello del sindaco: 
«tornare alla normalità» 

Alla Regione incontro del tutto insoddisfacente - «Continuano a 
prometterci solo parole» - Colloquio col presidente dei farmacisti 

L'incontro fra la Regione e i 
farmacisti non è stato affatto 
soddisfacente, ma per dimo
strare una sincera disponibili
tà nei confronti dei bisogni 
della gente e in risposta so
prattutto a un appello del sin
daco Vetere, l'Assiprofar in se
rata ha dichiarato che i medi
cinali della fascia «B» verran
no, già da oggi, distribuiti gra
tuitamente ai cittadini meno 
abbienti e agli invalidi. Coloro 
cioè che sono esentati dal pa
gamento dei tickets perché 
hanno un reddito familiare 
inferiore a 4 milioni e mezzo. 
Si riducono così notevolmente 
i disagi soprattutto per chi è 
più debole e meno «protetto», 
ma la vertenza va avanti. 

Ieri mattina si era avuto al
la Regione l'ennesimo incon
tro tra il presidente Landi, gli 
assessori Gallenzi e Pietrosan-
ti e i farmacisti in sciopero da 
più di due mesi. E ancora una 
volta la giunta pentapartita 
ha «promesso» alla categoria 
che in futuro saranno rimbor
sati, con scadenza mensile e 
bimestrale alternativamente, 
attraverso un complesso e con
torto meccanismo. Per l'Assi
profar, però queste sono solo 
parole che si è sentita ripetere 
troppe volte in due anni: 
•Puntualmente — dicono — 
accade che dal Tesoro le som
me non vengono erogate e noi 
ci troviamo con l'acqua alla 
gola. Anche adesso la Regione 
afferma di averci pagato fino 
al 31 luglio, ma noi ancora 
non abbiamo visto una lira». 
Al termine dell'incontro si è 
deciso un nuovo appuntamen
to per il 1" settembre e intanto 
oltre alla fascia «A» e «C» an
che la fascia «B» verrà erogata 
gratuitamente, come abbiamo 
detto, alle categorie di cittadi
ni più esposti, in ragione di un 
solo pezzo per ogni prodotto, 
ad evitare accumuli di scorte o 
piccole speculazioni (che in 
passato sono avvenute). Per 
comprendere maggiormente 
la situazione abbiamo ascolta
to il dottor Caprino, presiden
te dell'Assiprofar «Noi farma
cisti, dice il dottor Caprino, 
proprio perché consapevoli dei 
gravissimi disagi che è costret
ta a pagare la popolazione ab
biamo fatto una precisa e re
sponsabile scelta, diversa degli 
anni passati. 

Nella fascia A e C che conti
nuiamo a passare gratuita
mente sono compresi tutti i 
medicinali (3200 specialità) 
più importanti e più costosi e 
che servono a malati diabetici, 
emofiliaci, microcitemici, a 
bambini con nanismo ipofisa
rio e così via. Nella nostra ca
tegoria d'altra parte ci sono 
molti associati — continua il 
preside»»*': — che se non ven
gono rimborsati regolarmente 
di quanto pagato alle case far
maceutiche pronto-cassa, de
vono chiudere la farmacia, 
ncn possiamo continuare a la
vorare e a fornire un servizio 
così essenziale senza final
mente serie garanzie. 

La verità e che il ministro 
non da nessuna assicurazione 
sull'adeguamento del Fondo 
sanitario nazionale e la Regio
ne dal canto suo non mostra 
nessuna volontà politica di 
premere per posizioni chiare. 
Abbiamo mostrato ancora di
sponibilità e responsabilità 
anche perché re lo ha chiesto 
i! sindaco Vetere». 

Il sindaco infatti ieri aveva 
rilasciato una dichiarazione 
in cui tra l'altro si legge: -L'in
contro tra Regione e Associa
zione dei farmacisti non ha 
ancora prodotto il risultato 
che la città ha il diritto di at
tendersi. Da due mesi la citta
dinanza subisce le conseguen
ze dell'agitazione di 700 far
macie private. Le 12 farmacie 
comunali sono sottoposte ad 
un enorme sforzo senza poter 
garantire una risposta positi
va. 

Non solo mi auguro, ha pre
cisato Vetere, che un primo 
passo sia compiuto con la ri
presa dell'erogazione delle 
medicine alle fasce sociali più 
deboli, ma che riprenda in pie
no la distribuzione dei medici
nali convenzionati a tutti gli 
aventi diritto. Questo risultato 
è ancora raggiungibile*. 

Anna Mortili 

Due immagini delle code sorto il sole alle farmacie comunali 

Come si è comportata la Regione 

/ responsabili di 
questo scandalo 
hanno tutti un 

nome e un cognome 
La vicenda delle farmacie — con tutti i drammi, i pesanti 

problemi che porta alla gente, specie agli anziani — è uno dei 
punti di battaglia e di maggiore iniziativa e proposta dell'oppo
sizione comunista alla Regione. È uno dei casi di più evidente 
inefficienza della attuale giunta pentapartito. Su questo pub
blichiamo un intervento del compagno Luigi Cancrini, che 
mette sotto accusa il governo della Regione. 

Gli aspetti atipici della vertenza dei farmacisti non sono pochi. 
Mi soffermo su alcuni per aiutare me stesso e gli altri a capirne 
alcune delle cose che stanno accadendo in questo paese nel cam
po della sanità. 

1) La vertenza, è una vertenza curiosa perché non è stata 
aperta dai farmacisti. Essa è stata aperta, di fatto, dalla giunta 
regionale del Lazio. Il pomo delta discordia sta nel rispetto di una 
convenzione unica nazionale: Landi, presidente della giunta re
gionale, ripete che rispettarla significherebbe per la Regione 
•perdere dei soldi: Decisa a non rispettare questa convenzione. 
la giunta chiede la comprensione dei farmacisti. Sarebbe come se 
l'ATAC decidesse unilateralmente di pagare trimestralmente gli 
stipendi per risparmiare presso le banche gli interessi delle men
silità date in ritardo. Cosa farebbero gli autisti? 2) L'azione 
intrapresa dai farmacisti, d altro canto, non è uno sciopero. I 
farmacisti lavorano ma si rifiutano di dare gratuitamente i far
maci della fascia B: su di essi incassano direttamente dagli uten
ti il prezzo del farmaco. Invece di andare incontro ad un danno 
immediato in vista di un vantaggio futuro, la categoria ottiene 
così un vantaggio immediato dalla sua scelta. Una scelta da cui 
non rischia altre che una riduzione modesta del fatturato. La 
giunta regionale non è propriamente un padrone ma, se lo fosse, 
non sarebbe messa in difficoltà da questa scelta: la giunta rispar
mia, infatti, diverte decine di mdiardi da quando essa è in corso: 
") perché non deve rimborsare le farmacie, b) perché non ha 
nessuna intenzione di rimborsare gli utenti. 3) Con queste pre
messe, non è affatto strano il dato per cui. se non ci fosse stato 
l'intervento del PC!, saremmo andati tufi in vacanza senza che 
si parlasse più, in consiglio regionale, delle farmacie e dei loro 
problemi. Come consiglieri del PCI dobbiamo dare atto, tuttavia, 
di una diversità profonda di comportamenti concreti di fronte al 
nostro tentativo di trovare una soluzione: piena di attesa e di 
buona volontà la categoria, infastidita, cinica e sprezzante la 
giunta che vedeva messa in discussione, brutalmente e pubblica
mente, la sua capacità di governo. 

4) Perché tuttavia tanta lentezza e tanta insipienza? Le ragio
ni, venute fuori nel corso della discussione, sono almeno due. La 
prima riguarda i tagli della spesa sanitaria proposti in sede di 
formazione del nuovo governo: può un socialista mettere in di
scussione ciò che propone Craxi? Può davvero dirgli, con atti e 
scelte concrete, che i tagli della spesa sanitaria attuati senza uno 
studio approfondito della situazione servono solo a fare affonda
re definitivamente la barca della sanità? La seconda, altrettanto 
squallida e sgradevole, riguarda il tipo di rapporto che hanno 
tentato di avere con questa giunta regionale i farmacisti: sot
traendosi ai corridoi e ai compromessi tanto can purtroppo ad 
altre categorie, chiedendo di discutere tutto alla luce dei sole, 
allargando il discorso alle opposizioni, essi hanno creato condi
zioni difficili ad una giunta che tenta di portare aranti la tecnica 
santarelliana di governo personalizzato delta spesa sanitaria. 5) 
La trattativa poterà avere un altro esito se la giunta lo avesse 
voluto? Dobbiamo dirlo ancora una vòlta: le farmacie avrebbero 
ripreso a funzionare dal primo di agosto in modo normale se la 
giunta avesse accettato le proposte del gruppo comunista. Lo 
farebbero ancora se la giunta si impegnasse ad affrontare in 
modo serio il problema dei pagamenti che h riguardano. Se si 
comportasse con loro come si comporta, ogni mese, nei confronti 
dei medici. I responsabili di ciò che accade a Roma e nel Lazio, i 
responsabili delle file davanti alle farmacie comunali e del dan
no economico che ricade su chi sta male e ha btsogno di medicine 
hanno dunque un nome e un cognome. Sono presidenti di giun
ta, assessori al bilancio ed alla sanità, presidenti di commissione, 
esponenti di quei cinque partiti che go'-ernano nel paese e nella 
Regione. 6) La conclusione cui ora la vicenda si sta avviando è il 
risultato di «n equilibrio fra queste tre tendenze diverse: l'inte
resse dei cittadini sostenuto dal PCI (petizione popolare), il rigo
re «craxtano» e l'incapacità di governo della giunta regionale, la 
difficoltà economica dei farmacisti. Rinviato a settembre, il pro
blema più grave rimane tuttavia aperto. 

Luigi Cancrini 

Strage a Minturno; ma la bomba, dicono gli inquirenti, non doveva uccidere 

Auto al tritolo, due vittime 
Racket o vecchi rancori di famiglia? 

La vettura di proprietà di uno dei giovani uccisi, in lite con i genitori dell'ex moglie - Il fumo della miccia usciva dal cofano; Io hanno 
aperto restando casualmente investiti dall'esplosione - Avvertiti da una coppia di passanti - Si esclude l'intervento della camorra 

Due persone sono morte, 
dilaniate dall'esplosione di 
una carica di tritolo piazzata 
sotto un'autovettura. Due 
vittime Innocenti di una cru
dele ed oscura vendetta. E 
accaduto a Minturno, Il pic
colo centro turistico nell'e
stremo sud della provincia di 
Latina, una delle tante zone 
taglieggiate dalle potenti fa
miglie della camorra napole
tana e casertana. Solo che 
questa volta II racket delle e-
storslonl — secondo 1 carabi
nieri — sarebbe estraneo a 
questo feroce attentato. Si 
parla di una oscura vendetta 
•privata», covata in lunghi 
anni di odio e rancori fami
liari, ed esplosa all'improvvi
so in tutta la sua Imprevedi
bile crudeltà. 

Ecco la ricostruzione di 
quanto è accaduto. Alle 3 di 
Ieri mattina una rudimenta
le bomba al tritolo viene 
messa sotto l'Opel Kadett di 
Nicola Tartaglia, 27 anni, di 
Minturno. L'auto è posteg
giata In via Santa Maria Ma-
ter Domini, di fronte 11 vapo
forno di Cosimo Petruccelll, 
di 26 anni. I due stanno lavo
rando quando vengono av
vertiti da due passanti che 
da una macchina posteggia
ta lì vicino esce del fumo. 
Una rapida occhiata ed i due 
si precipitano fuori con un 
piccolo estintore per spegne
re quello che secondo loro 
potrebbe essere un principio 
d'incendio. 

Per alcuni minuti cercano 
di capire da dove proviene 11 
fumo, aprono anche 11 cofa
no dell'Opel per controllarne 
11 motore. Poi la tragedia. La 
fortissima deflagrazione av
viene all'improvviso, quando 
1 due sono ancora vicini alla 
macchina, uccidendoli sul 
colpo. I corpi dilaniati di Ni
cola Tartaglia e Cosimo Pe
truccelll sono scaraventati a 
diversi metri di distanza dal 
luogo dell'esplosione. Il forte 
spostamento d'aria getta a 
terra anche 1 due passanti 

(che a bordo della loro moto 
avevano assistito alla trage
dia) fortunatamente senza 
ferirli. 

Scattano subito le indagi
ni del carabinieri della sta
zione di Minturno, che Ini
ziano a vagliare ogni possibi
le pista che possa far uscire 
dall'anonimato gli assassini. 
I due testimoni oculari, due 
giovani del posto, dopo l'in
terrogatorio vengono rila
sciati perché completamente 
estranei all'attentato. Quale 
la causa? Il racket delle e-
storslonl, o piuttosto un'o
scura falda familiare? OH in
quirenti sembrano avere po
chi dubbi. Per loro l'ipotesi 
che l'attentato sia stato com
piuto dalla cmorra è da scar
tare. Lo dimostrerebbero 
una serie di indizi. Intanto, 
sembra certo che gli attenta
tori non volevano uccidere. 
La bomba (composta da tri
tolo e da una miccia a lenta 
combustione) doveva intimi
dire solo una delle due vitti
me, Nicola Tartaglia. «L'uo
mo — dice un carabiniere di 
Minturno — era Incensura
to, non aveva un negozio di 
sua proprietà, e solo da qual
che tempo, dopo una serie di 
lavori saltuari, era stato as
sunto dal vapoforno di Cosi
mo Petruccelll. Non si capi
sce perché 11 racket avrebbe 
dovuto prendersela con lui». 
Né si può supporre si sia 
trattato di un errore com
messo dalla camorra. 

«Gli attentatori — dicono 
ancora alla stazione del ca
rabinieri di Minturno — sa
pevano bene chi fosse 11 pro
prietario della macchina sot
to la quale è stato posto l'or
digno esplosivo. Se volevano 
colpire il proprietario del va
poforno, avrebbero fatto sal
tare la sua BMW o 11 suo fur
goncino, parcheggiati vicino 
al luogo dell'attentato». 
Qualcuno dunque voleva In
timidire solamente Nicola 
Tartaglia. Ma così non è sta
to, e ravvertlmento si è tra

mutato in tragedia. Ed allo
ra, chi voleva colpire l'uo
mo? I carabinieri sostengo
no che l'Ipotesi (e per ora ri
mane tale) più probabile può 
essere ricondotta alle anti
che beghe che dividevano la 
vittima dalla famiglia della 
moglie, da cui era separato 
da circa un anno. Una fami
glia all'antica, quella di Mar
cella Riccardo, 23 anni, In
fermiera all'osoedale di Min-
turno. Circa tre anni fa, Mar
cella rimane incinta. La don
na però non vuole sposarsi 
con 11 padre della bambina e 
solo dopo una serie di litigi e 
di inaudite pressioni del suol 
genitori accetta 11 «matrimo
nio riparatore», al quale Ni
cola non si oppone. Solo che 
11 loro rapporto si è già esau
rito. 

Inizia cosi tra i due una 
lunga serie di incomprensio
ni e litigi durata due anni. A 
questo punto Nicola Tarta
glia decide di lasciare Mar
cella, ma non vuole inter
rompere 1 rapporti con sua 
figlia. I genitori della donna 
però gli impediscono anche 
di vedere la bambina. Conti
nuano così le liti rese più a-
spre da anni di Incompren
sioni e di tensioni. Ieri que
sta tragedia, imprevldlblle e 
crudele. Oli attentatori forse 
non volevano uccidere, e 
probabilmente, per depistare 
gli inquirenti, hanno scelto 
di recitare 11 copione ormai 
logoro in questa zona dell'at
tentato dinamitardo. 

Ma a Minturno non tutti 
sono convinti di questo pos
sibile legame tra le vicende 
private di Nicola e Marcella 
ed il barbaro attentato. Diffi
cilmente una lite familiare 
assume questi drammatici 
contorni, il sostituto procu
ratore della Repubblica De 
Angelis, che conduce l'in
chiesta, ha interrogato nella 
tarda serata di ierlMarcella 
Riccardo. 

Gabriele Pandolfì 

Imprudenza e colpo di sonno 
tre morti sull'autostrada 

Mentre II grande esodo sta rallentando, gli 
Incidenti stradali continuano a funestare 
questi primi giorni di agosto. Un'intera fami
glia di emigrati In viaggio verso il Sud è stata 
distrutta Ieri mattina all'alba sull'Autostra
da Roma-Napoli, vicino a Valmontone. Solo 
una ragazzina di 12 anni è sopravvissuta, ri
portando però ferite gravissime. Il terribile 
incidente è stato provocato da un'autobotte, 
ferma sulla corsia di accelerazione vicino ad 
una piamola di sosta. Poco prima delle cin
que, l'autista del camion che trasportava lat
te, Cesare Serafini, 48 anni originario di Mo
dena, si era risvegliato nellarea di sosta per 
proseguire il viaggio. Fatti pochi metri, ave
va però fermato nuovamente il pesante auto
mezzo, lungo la corsia che Immette sull'auto
strada, rimettendosi a dormire. 

Una leggerezza che è costata tre vite uma
ne. Una «127» con la famiglia Sciré a bordo, si 
è infatti schiantata contro l'autobotte. SulP 
asfalto, nemmeno un segno di frenata. Seba
stiano Sciré Brialel, 49 anni, 11 capofamiglia, 
deve essere rimasto vittima a sua volta di un 
colpo di sonno, essendo partito a tarda sera 
da Milano per raggiungere la sua città nata
le, Catania. L'uomo è morto sul colpo Insieme 
alla moglie Giulia Emilia Casillo, 37 anni, ed 
alla figlia minore Nicoletta. Marianna di 13 
anni, è riuscita a salvarsi. Trasportata all'o
spedale di Valmontone, è stata ricoverata In 
prognosi riservata. 

Il magistrato, aprendo l'inchiesta sulle 
cause dell'incidente, ha ordinato l'arresto 
dell'autista. Ora si tratterà di stabilire la rea
le dinamica dello scontro, per capire se l'au
tobotte aveva superato anche la linea gialla. 

La società aeroportuale ha inviato un esposto alla Procura sulle assenze di 41 dipendenti dei servizi operativi 

Assenteismo: inchiesta a Fiumicino 
L'indagine affidata al sostituto procuratore Santacroce - Denunciavano una malattia per fare il doppio lavoro? - Si stanno accertando anche 
eventuali responsabilità nella gestione dei servizi a terra - Un lungo elenco di polemiche e di proteste sul cattivo funzionamento dello scalo 

l/r*rrbe*co all'aeroporto dì Fiumicino 

Assenteismo. Sulla base di questo pesante sospetto la socie
tà Aeroporti di Roma ha chiesto alla Procura di indagare 
sulle assenze per malattia di 41 dipendenti. «Abbiamo motivo 
di credere — dice in sostanza la società nell'esposto — che 
durante I giorni denunciati come malattia i lavoratori svol
gano invece altre attività—». La magistratura ha avviato un* 
indagine preliminare. L'inchiesta è stata affidata al sostituto 
procuratore Giorgio Santacroce che già si è occupato nel 
mesi passati degli scioperi del piloti civili e di quelli del sinda
cato autonomo dell'Atac. 
' Il magistrato dovrà accertare anche le cause che determi
nano disagi e disservizi nell'assistenza a terra ai passeggeri (e 
alle merci) in transito all'aeroporto «Leonardo da Vinci» di 
Fiumicino e le eventuali irregolarità nella gestione. Nei gior
ni scorsi, infatti, numerose compagnie straniere avevano de
nunciato ritardi e disguidi. Il dottor Santacroce ha intenzio
ne di convocare nei prossimi giorni i responsabili della «con
segna bagagli» e della «segnalazione voli in partenza e in 
arrivo». 141 dipendenti rischiano l'accusa di abbandono col
lettivo di posto di lavoro. 

Per ora comunque si tratta solo di un esposto. E a quanto 
dice la società, formulato sulla base di semplici sospetti. Ma 
l'impressione è che l'azienda abbia In mano qualcosa di più. Il 
responsabile dell'ufficio stampa, Andreoli, dice che l'Aero
porti di Roma ha voluto solo presentare alla magistratura 
una «situazione reale di difficoltà». Ci si è trovati di fronte, 
insomma, a «forme anomale di assenteismo» che hanno fatto 
scattare il campanello d'allarme. Sembra, infatti, che i dipen
denti segnalati al giudice si ammalassero quasi sempre di 

domenica e nei giorni precedenti o successivi al turno di 
riposo. In particolare la società chiede un'indagine accurata 
su tredici lavoratori, in testa alla lista consegnata alla Procu
ra. Tutta la documentazione che riguarda le giustificazioni 
delle assenze è ora nelle mani del dottor Santacroce. 

La bomba-assenteismo (che richiama quella più potente 
esplosa l'anno scorso con la super-inchiesta di Infensi) arriva 
all'aeroporto di Fiumicino dopo una lunga serie di polemi
che, di denunce, di proteste. 

Solo alcuni giorni fa, nel corso di una conferenza stampa, 
l'associazione romana spedizionieri doganali denunciò la si
tuazione intollerabile dei servizi dello scalo: tre giorni invece 
di tre ore solo per l'ingresso delle merci, l'impossibilità delle 
compagnie di programmare i carichi, con l'effetto che molti 
preferiscono di gran lunga far partire le merci da Francofor
te, Londra e Parigi invece che da Roma. L'associazione chie
deva interventi adeguati per migliorare i servizi a terra. 

Sull'argomento anche il gruppo comunista alla Regione 
aveva presentato una mozione'urgentissima dove ricordava 
che la società Aeroporti di Roma «sta procedendo all'appalto 
di alcuni servizi a ditte private senza coinvolgere la Regione, 
che da tempo ha deliberato di diventare azionista della azien
da, il Comune e le commissioni trasporti della Camera e del 
Senato*. Proprio per questo il Pei chiedeva al presidente della 
giunta di convocare le parti per chiarire la situazione e deci
dere le iniziative necessarie. Adesso, con l'esposto della socie
tà contro i 41 dipendenti e con l'inchiesta di Santacroce, la 
situazione diventa ancora più tesa e difficile. 

p. sp. 

Vigile urbano 
arrestato per 
porto abusivo 

d'arma 
Un vigile urbano portato 

via in manette da una pattu
glia dei carabinieri non è co
sa di tutti i giorn* ed è più 
che giustificato l'interesse 
destato dall'episodio tra i vil
leggianti di Lido dei Pini, a 
pochi passi da La vinto sui li
torale romano. 

È accaduto ieri. Il vigile 
urbano in servizio al Comu
ne di Roma è Nicola Cesario, 
ed è stato arrestato per porto 
abusivo d'armi. Il vigile si 
trovava in campeggio presso 
Il «Club Campeggiatori Ro
mani» e girava con addosso 
la propria pistola d'ordinan
za. La cosa ha insospettito 
alcuni campeggiatori che 
hanno telefonato ai carabi
nieri che, giunti sul posto, 
hanno contestato al vigile 11 
reato di porto abusivo d'armi 
in quanto è consentito porta
re fa pistola solo nell'ambito 
del territorio comunale in 
cui I vigili prestano servizio. 
Nicola Cesario è stato quindi 
arrestato e condotto al car
cere di Velletrl. 

Contro l'abusivismo 
lotta «dal dolo» 

con due elicotteri 
Due elicotteri contro l'abusivismo. Da lunedì e per tutto 11 

mese di agosto, la lotta contro le costruzioni illegali sarà 
combattuta «via cielo». Lo ha annunciato l'assessore all'edili
zia Antonio Pala. La delibera per il noleggio degli elicotteri 
(spesa di 65 milioni) è già stata approvata dalla giunta capito
lina. Ce da dire che l'operazione (già iniziata in fase speri
mentale) ha dato risultati positivi: sono stati infatti bloccati i 
lavori in due cantieri, uno a Palmarola, l'altro a via della 
Rimessola. 

Oltre ad usare le misure legislative — ha detto Pala nel 
corso di una conferenza stampa — il Comune ha il dovere di 
intervenire con altri strumenti, per non lasciare spazio all'a
busivismo speculativo che in questo periodo aumenta del 
trenta per cento. I due elicotteri sorvoleranno la città e saran
no collegati con pattuglie a terra del vigili urbani. In caso di 
avvistamento l'auto del vigili si recherà sul posto immediata
mente e sospenderà i lavori. L'assessore ha lasciato capire che 
se l'iniziativa avrà effetti sostanziosi potrebbe anche essere 
prolungata e resa permanente. 

Durante l'incontro stampa Pala ha colto l'occasione per 
fare un primo bilancio sull'attività della ripartizione. Sul 
fronte dell'abusivismo, lo snellimento delle procedure ha fat
to si che in questo semestre fossero emesse mille ordinanze di 
demolizione e acquisizione e 140 provvedimenti a carico di 
lottizzatoli e acquirenti. Intanto si stanno stringendo 1 tempi 
— ha detto l'assessore — per l'attuazione della sanatoria. A 
settembre dovrebbe cominciare a funzionare un apposito uf
ficio incaricato di seguire le centomila pratiche. 

Picjcola 

«Salviamo il nostro litorale» 
Si è aperto in un mare di gente il festival dell'Unità di Fiumicino 

con l'incontro con Ugo Vetere e il concerto di Gianni Morandi. 
Oggi in programma un dibattito sul «recupero archeologico-urba-
nìstico del litorale» con gli interventi di Giovanni Berlinguer, del 
Comitato centrale del PCI, Italo Insolera, architetto e urbanista e 
Carlo Pavolini, archeologo che lavora alla soprintendenza. Per 
domani invece è previsto un dibattito con la partecipazione di 
Franco Ottaviano tu «Le apese militari». 

Culla 
t nato Valerio, figio dei comparii 

Arata e Luciano Crack». Al piccolo e ai 
genitori i pù can auguri dela strone 
Ferrovieri. cfc«a Federazione • eferu-
nrtà. 

Sottoscrizione 
Gk mqu*ni e i negozianti d> via Ma-

miti hanno sottoscritto per la stsopa 
comunista 300 000 tre ata sezione 
Onecitti «per te battage che i comu
nisti stanno coducendo m drfesa «Jet 
(Vitto de*a casa». 

Lutti 
È morto sabato scorso a Rocca-

secca i compagno Bernardo Capei-
zone, iscritto al PCI dal 1921, antifa
scista. partigiano, mutante data sa
nine di Roccasecea. Ala famiglia la 
condogfcarwo desa Federazione di 
Fresinone • dei comorwti di Rocca-
secca • deTUrata. 

• • • 
È morta la compagna Fernanda D* 

Innocenzt C*a. iscritta al PCI dal '50. 
Ai fio* • a» repoti te condogfcan» dei 
compagna di Porto Fluviale • deS'Um-
t* . 

Farmaci* comunali 
Detta Rover», p. L. De la Rovere. 

103 tei. 645 34.80: Poma Vitto
rio. corso Vittorio Emanuele. 343 tei. 
654.14.08; Cacctirna, via Stampa. 
71/73 teL 827.43.93: Fetonte, w 
del Peperino. 38 teL 450 59.69. 
Santa •argeWrvl. via Sante Bara**. 
r-, 9/etel. 439C3.11. 


